st molte delle:garanzi giuric
che che.debbono

credos possa preﬂsurare
“gOVErmo;seriox, denunc Oc

Lione . nel 45 edl Chambery
el '47, jato in forza«alter
Intercessiont da Pompidot nel
71, ricadito nelle mire’ della
»Fiustlzia per «rimini contro
umanitae Sper i quali nop'c'
grazia: pm denzlale “che-fen-
ga) & stato-arrestato feri-matu-
na m Un: enlm religioso-di
, “il-priotato’ Saint - Fran-
‘ colse, che il Comune della cit-
ta (il sindaco Medecin @ un
accre'm laulo;e cella -pena di
onte;

Lefebvre, 1.o -nascondevano i
membri di-uninfluente .con: .
grega integralista:V'Ordinie-déi
Cavalieri di Notre. Ddme, gen-
te che ha sapulo»larsx ‘apprez-
zare persino dall'arcivescovo
di. Pangl Lusuger (gli. hanno
assicurato. a pi riprese il ‘ser-
vizio d'ordine) e :che era in
prima fila a Sfrasburgo per.i-
cevere Papa Woltyla. pochi
mesi fa, In effetti paré:che j
serventi cristiani:abbiano. pro-
tetto Touvier fin dallinizio
della sua latitanza; el 45,
L'Ordine nacque inattis dyran-
te 'occupazione ledesca, pro-

‘prio quando Touvierera il pi-

alto responsabile del-servizio
rmformazuonl e azionés-della.
milizia " collaborazionista,
L'uomo era dunquesin posses-
s0 di segreti scottanti ‘sui rap-
gonl tra’ prelati e occupatorl.

ta forsg qui la chlave della
benevolenza che cena:gerar..
chia ecclesiastica gli-ha. sem-
> Fu' monsignor

(E.harles Duquanre. all'epoca

opo
- quando; ghlglxomn

d'esecuzione . . funzionavano
ancora-con regolarifa. Fu l'a-

bate Gerard Lafond, tra i:fon. .

datorl dell’Ordine di Notre Da-
me, a-foraggiarlo e nascon-
derlo, ;.

L'operaziene- del suo -afre-

sto, :coordinata. dal giudice .

istruttore. -Jean-Pierre Getti,
Iniziata luned! mattina.con la

‘perquisizione del monastero

di Wisques, vicino a_ Saint
Omer, nel’nord della Francia,
&: proseguita con 'imuzione
nella: casa del. responsabile

_parigino - dell'Ordine  Jean-

Piene. Lefebvre. (che sara-in-
colpato di. favoreggiamento)

a e}
niio’ paese. neIIa quale ho ie-

na: fiducia, Auspico che. i n:
per g i

speuo deg

ribaita ‘:I 1V ; qe:
gl'laséheleure he dim:)cvhaynoqagi

- Mi- autodenuncno questa
crist di governo -mi interessa
podussnmo .e-forse:nulla.: Pe-

mai, iin-quesk magglo yemo~
soiche-gid saj

mo ‘darci penia-di apne che
‘cosa si. di

alunquisia; brutta e giu-
slamente oltragglosa parola,
che ‘indica chi si disinteressa
della ‘cosa’ pubbllr.a Ma: io,
b me.ne i ec-

tanlfe
NC] n pid; toma
tro dell atlenzhne
gralismo lefebvrista chie'ha gi
tanto’ fatto -parlare ' di"sé: la
prossimitd politicacon i fasci-
sti tdii Le- Pen, il boicottaggio

- sterroristas conlm il film. di

di_Chateau-
neludersi nel prio-

“rato. mzzardo alf'alba di jeni,

]
i Cristos,” uni ce: ere:di
condulonumemo sul

ioni delle
,.geravchle ecclesiastiche. tradi-
scono un certo nervosisma. 1l

cardinal Decourtray, arcive-

gia verso -le-sponde. sci-
smauc e di monsignor Lefeb-

‘vre.

‘Chiesa |-
di- un'e. |

ccme Pago quasi volentieri le
tasse e discuto con amici e
compagni, leggo“e mi’ lengo
informato, ho le mie idee su
molte e lorse troppe cose, la
sanita e l'esercito, l'ambiente
eltraspom i difitti dei vecchi

mbini, € sono addirit-

sponiblhla clwca Se, dunque'
anche loro, tutte le sere daj
microfoni di cento televisioni
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diverse, parlassero e litigasse-
ro di queste cose, le stesse
che tiguardano:noi altri, forse
si potrebbe- fare il tifo anche
noi, dividerci e giudicare: Ma
‘come possiamo giudicare un
potere che con la politica, or-
mai nonha nienfe'a che fare?

- ‘Mica ¢ caduto (in Parlamen-

to, 'come, sarehbe stato giusto
¢ comprensibile) sui ticket,
questo govemuccio di compa-
ri, £ caduto lungo qualche Ji-
niea telefonica privata, in qual-
che_ufficio -romano, - in- qual-

- ché mano di briscola. E.cadu-

to per faccende che riguarda-
no solo il Palazzo: Palazzo. di
pazzi, come o chiamava Pa.
solini con il suo lucido estre:
mismo.

Ora si dice, e lo dice anche
il mio partito per bocca del
Mmio segretario Occhetto, che
bisogna cambiare le regole

“della politica, fare le famose

riforme istituzionali, e la cosa
i sembra.molto glusta e ne-
cessaria. Ma la mia paura
(¢he & anche, credo, quella di

inel quale i polit

‘molte persone) [ che anch a

s gole mintate, se non cambla

‘no-i glocatori it gioco’ restera’!

lo stesso .di. sempre Siamo -

uno dei pochl paesj al fnandp
on' patia:
pitt di-politica,.m Sempre

‘e.solo di potere e di cadre;

. ‘Fa eccezlone' ('ho rvisto

mente, su grandi i
sempre !elalm,,perb. a mezzo
secolo fa, quando c'era Statin,
Uga Palmiro (che era soppor-
tato, 'nelloccasione, da un
Massimo D'Alema giustamen:
te tediato) ¢ sempre pronto e
interpretare ogni minuto fate-
rello ‘mondiale-come una di-
retta conseguenza’della cattl-
veria. di’ Stalin; -ma neppure
lui, che ha una spiegazione
per tutto; € riuscito a-dirci per-
ché da vent'anai lo stesso go-
vemo cade ogni annQ per far-
nie uno uguale, con una fissita
quasi paranoica. e ormai.in-

sopportabile,” De¢: al ;governo

da 45 anni, Psi da 25 Psdln

[N

Taltra sera in tivi)). il-caratterfs - P
sta Ugo Palmiiro Intini; ¢he: si
1mpegna allo stremo; ladevol-
epocall; P

da nbadiveu deue up
venﬁcaren

e foes)

spiexm qual

sali-priorita; Se%q

"ancoradiventata’..
@ per
Picctla

".davvero qualunqulsln\

‘¢hé-'ha”




